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Il cantiere cambia volto, intervista a Saverio Di Macco 

Offshore a Sestri Ponente 
GIUSEPPE MUSUN 

, , m TRIESTE È stata appena 
, ptetenuta la nave oìflcina 
" «Mlcoperl 7000», e «Ila Fin-
1 cimieri di Corso Cavour a 

Tritale si stanno alenando eli 
strumenti per la sfida delia 
cantieristica degli anni 2000 

In Italia sei cantieri navali 
(anno capo alla Divisione co
struzioni mercantili della Fin-
cantieri tra essi 11 cantiere di 
Oenova-Seslri Ponente, che 

h rappresenta un esemplo di di-
„ vcrjlllcailone 

i Ma prima di parlare di 
" quanto sta avvenendo a Sestri, 

"' ring Saverlo DI Macco, direi-
* lora della citala Divisione Fin-
m cantieri, premette •Introdur
la r« Innavationi nella costru
ii «fon» uno' dire affrontare due 
, «spilli: Il modo di fare la na-
" l>», e II tuo contenuto lecnolo-

* meo. Il primo caso riguarda 
Impiantistica del cantiere, 
mirala a costruire blocchi 
tempre pili grandi e completi 
di allestimento, e le lecnolo-

> gli di produzione migliori 
1 tecniche e metti di saldatu

ra, irwoixaiom da ciclo, re-
1 boilzzazione, eie Ciò com-
. porla anche acquisire una 

pmlisslonallta diversa dal 
; panalo, con un'accentuata 
i integrazione di ruoli e me

stieri, superando la tradleio-
I naie demarcazione Ira scalo 
| e allestimento II contenuto 
! tecnologica - aggiunge Di 

Macco - è invece ciò che qua
lifica la nane, la valorizza e 

! ni consente una migliore col-
j locazione sul mercato Co-
> ttruirteampetitìvamentesca-
j II tradizionali » alla parlala 
! di lutti I Paesi con manodo-
I pera a basso costo, che sem

mai acquistano I progetti in 
Occidente La nave pero non 
* latta salo di acciaio, ma ac

quista valore per la tecnolo
gia che contiene ed è qui che, 
con I nuovi successi dell'of
fshore e della croclerlstica, I 
cantieri Italiani si sentono In 
buona posizione per affron
tare il mercato mondiale» 

In questo contesto si collo
ca lo slabillmcnto di Sestri, 
che oggi occupa circa 1400 
persone «io fincanllerl ha 
indluidualo pèrSestrl un tipo 
di prodotto e una dimensione 
che gli assicurano un futuro 
al di fuori della linea tradi
zionale di produzione nava
le, con l'obiettivo di non in
fluire sull'assetto produttivo 
degli altri stabilimenti, consi
derati I limili di capacità po
sti dal piani di settore nazio
nali» 

Grazie all'impiantistica di 
base del cantiere, strutturata 
su bacini affiancati, la produ
zione di mezzi semisomrner-
(libili e per lavori In mare trova 
a sua naturale collocazione a 

Sestri 
•Con i suoi bacini affianca

li - chiarisca l'ing. DI Macco -
Sestri può costruire questi 
mezzi, che sono come del 
grandi catamarani, impo
stando contemporaneamente 
In due bacini gli scali Inferio
ri e completare l'Intera co
struitone all'asciutto, evitan
do così costosi lavori di ac 
copplamento a nave galleg
giante e le problematiche de
rivanti dalle notevoli dlmen 
sioni del mezzi» 

Mezzi tra I più ricchi di tec
nologia oggi disponibili, in un 
mercato non ancora distorto 
dalla pesante concorrenza di 
Paesi a basso costo di mano
dopera la Flncantlerl, Infatti, 
ha gii potuto acquisire per Se-
sulla costruzione di due uniti 

di questo genere, che gli assi
cureranno lavoro sino al 
1990 

•In relazione a questa scel
ta - afferma ancora II diretto
re della Divisione - è già in 
fase avanzata la ristruttura
zione impiantistica dello sta 
bllimento che, incentrandosi 
su due dei tre bacini affianca
ti, prevede il potenziamento 
dei mezzi di sollevamento -
con l'installazione di Ire gru 
da200tonnellate -eiarea
lizzazione sull'area del terzo 
bacino di una officina attrez
zata per l'assemblaggio di 
blocchi di almeno quattro
cento tonnellate e completa
mente allestiti E questo il 
modo nuovo di lare la nave 
nel cantiere di Seslrl, anche 
con l'installazione del taglio 
al plasma e l'introduzione di 
lavori robotizzali: 

Nel mercato offshore la 
Flncantlerl ritiene probabile 
l'acquisizione di una unita se-
mlsommergibile l'anno se
condo I parametri di produtti
vità fissati dall'azienda, quin
di, Il cantiere di Seslri presen
ta oggi una esuberanza di cir
ca 400 operai 'Di questi, ISO 
saranno trastenh a Riva Tri-
gaso- afferma Di Macco -Si 
deve peraltro sottolineare 
che a Sestri si sta creando un 
ufficio tecnico che darà lavo
ro a arca SO persone qualifi
cate* E un atto di fiducia nel 
futuro dello stabilimento - so
stiene la Flncantlen - Insieme 
alla volontà di ringiovanirò an
che l'organico 

•Per alea anni arca la ne
cessità di fronteggiare la crisi 
con la riduzione graduale de
gli occupali ha in pratica im
pedito il ricorso a nuove as
sunzioni Oggi si avverte la 
necessità di nuove, giovani 
kme il cui insenmenlo sarà 

tanto più rapido quanto pn 
ma sarà portalo a soluzione 
il problema delie esuberanze 
strutturali La Fmcantien ha 
scommesso gran parie del 
suo futuro sulla scella falla 
per II cantiere di Sestn, e a 
crede» 

Il Consiglio di fabbrica insi
ste anche per 11 naviglio di ca 
botaggio 'La specializza 
zione di Sestri - osserva ring 
Di Macco - è il "Manne Sy 
stem", nel quale il cantiere 
ha la priorità e per il quale 

viene ristrutturato La scelta è 
compatibile con la costruzio
ne di navi tradizionali, come 
quelle di cabotaggio, cui si 
potrà ricorrere in alternativa 
quando il carico di lavoro do
vesse richiederlo, senza in
frangere cioè il criterio della 
costruzione in monolmea. e 
fatte salve le esigenze di prio
rità degli altri stabilimenti 
Ricordiamoci che fare navi è 
alla portata di tutti, ma saper 
costruire grandi mezzi of 
fshore è patrimonio di pò 
du» 

Il CdF: «Cambiare va bene 
ma per favore niente tagli» 
• p GENOVA Soddisfazione per II ruolo di capofila nelle co
struzioni offshore e soprattutto, per II piano di investimenti (pari 
a quaranta miliardi) che sta cambiando il volto del cantiere Ma 
anche un lermo no alla logica degli esuberi II Consiglio di 
fabbrica ritiene che il cantiere debba partecipare con «pari 
dignità- alla ripartizione delle commesse per il naviglio di cabo
taggio Vuole, insomma, che gli organici vengano definiti sulla 
base del carichi di lavoro possìbili, e non viceversa II ping pong 
con la Flncantlerl riguarda anche le aree dismesse del cantiere, 
per le quuuali il Col chiede un plano di riuso vincolato alle 
attività industriali, e II riconoscimento a Sestri del ruolo di 
«autonomia funzionale» per le progettazioni e il marketing Mo
tivando la posizione sul delicato nodo degli organici, Il respon
sabile Fiom del Consiglio, Vincenzo Allicinlo. ricorda gli estre
mi di un accordo firmato 1127 novembre '84 alla Presidenza del 
Consiglio, che stabiliva il mantenimento di una funzione di 
produzione navale «In realtà gli organici sono stati determinati 
prima di verificare le reali possibilità del mercato - commenta 
Allicinlo - Sia chiaro noi non sottovalutiamo né la scelta di 
privilegiare Sestn per i «sistemi marini*, ne l'ampiezza del pro
gramma di investitemi fra I altro era dal 1976 che In cantiere 
non veniva spesa una lira, salvo che per I ordinanssima manu
tenzione Ma se vogliono un cantiere di ditte d'appalto, noi non 
siamo affatto d'accordo Già oggi, con 400 lavoraton in Cassa 
integrazione e mille in produzione, per far fronte al canco di 
lavoro la Flncantlen ha mandato qui a Sestn 75 trasfertlsti, ha 
chiesto II massimo dello straordinario e nove sabati lavorativi II 
•battente» previsto a tavolino, dunque, si nvela già insufficiente. 
è questa la ragione che ci ha indotto ad opporci alla trasferta di 
150 di noi a Riva Trigoso» 

Il settore sfoggia un Indiscutibile patrimonio di professionalità, ma la concor
renza nel Mediterraneo è diventata spietata. «Il lavoro ben fatto non viene 
pagato c o m e meriterebbe e allora non resta c h e aumentare la produttività» 
afferma Carlo Castelli, direttore generale della Divisione. Ciò significa cam
biare il m o d e l l o produttivo, fra molte difficoltà. Intanto si c ercano i miliardi 
per ammodernare i bacini dì carenaggio. 

• i GENOVA Per le ripara
zioni navali gli esami sembra
no davvero non Unire mal l e 
oliarle di lavoro degli armato
ri sono, per varie ragioni, sem
pre più ridotte, e la «riparazio
ne» tende s restringersi al solo 
tempo di permanenza In baci
no Ma la strada per uscire dal 
tunnel c'è ed è quella che por
ta allo trasformazioni navali 
In questo campo I Industria 
Italiana, e quella genovese in 
particolare, possono giocare 
carte notevoli Per restare tra 
le mura della Superba, ci limi 
(eremo qui a citare I grandi 
lavori sul) Agip Firenze awe 
nuli negli stabilimenti Fmcan 
lleri del Molo Olano Anche il 
settore privato sloggia indi
scutibili capacità professiona
li, come dimostra II totale rifa
cimento della nave passeggeri 
Eugenio C, In corso al cantie
ri Marlottl di Calata drappel
la Ma è inutile nascondersi 
che la responsabilità di guida
re l'intero settore in zona di 
sicurezza spetta al polo pub
blico, a quella Flncantlerl che 
ha stabilimenti di riparazione 
a Palermo, Trieste, Napoli Ta
ranto, Venezia oltre che, natu
ralmente a Genova 

Nel capoluogo ligure la Fln
cantlerl è presente con II com
plesso ex Cnr Oarn e I oli Iclna 
Mgn Genova (grandi moiorl 
diesel) e da quasi tre anni e 
anche la sede centrale della 
Divisione riparazioni navali 
Flncantlerl «il ponte di co 
mando» si trova in un auslero 
palazzo di via Cipro, od è da lì 
che II direttore generalo della 
Divisione, doli Carlo Castelli 

guarda con apprensione le 
onde che continuano a fran
gersi contro la sua ammira
glia «Noi puntiamo ad un mo 
dello produttivo diverso dal-
I attuale - afferma II doti Ca
stelli - che guarda soprattutto 
al mercato delle trasformazio
ni 1 nostri cantieri non sono 
competitivi per I prezzi ma 
ali estero vengono apprezzati 
per la qualità dei lavori non 
solo sulle navi tradizionali ma 
anche nel campo dell ofl sho 
re È già un buon puntcrdi par
tenza ma purtroppo oggi la 
qualità non viene pagala per 
quello che vale Non resta che 
migliorare la produttività, che 
è Inferiore del 40%, e a volte 
del 50 e 60%, rispetto al resto 
del Mediterraneo» Allora, 
dott Castelli è tempo di ap
plicare tecnologie avanzate 
•Qui bisogna intendersi I ag
giornamento tecnologico de
ve avvenire soprattutto sui ba
cini di carenaggio, che sono 
un importantissimo mezzo di 
competizione Per esemplo 
Genova dispone di sei bacini, 
una risorsa preziosa e Ce bi
sogno di alcune decine di mi 
liardl per renderli efficienti e 
aggiornarli tecnologicamente 
Noi stiamo cercando la colla
borazione di alcuni londi pub
blici perchè la somma va ben 
oltre le nostre lorze D'altra 
parte II bacino va considerato 
come un servizio pubblico» 

E i cantieri' E sugli scali' 
•Le riparazioni navali hanno 
un contenuto prevalentemen
te artigianale che non consen 
te tanto per fare un esempio, 
l'introduzione dei fasi robotiz 
zate Si può invece incidere 
sul modello produttivo sul 
l'organizzazione dei cantieri 
noi abbiamo proposto ai lavo
raton un nuovo modo di ren 
dere il servizio fondato so 
stanzialmente su tre centri il 
centro terra (cioè I officina) il 
centro bordo che è poi il cuo 
re del sistema, e il centro ser 
vizi generali Ciò significa an 
che introdurre grosse innova 
zioni professionali fondate 
sul concetto di polivalenza Si 
tratta di promuovere la nasci 
la del nuovo mestiere del ripa 
ratore navale, In grado di riu 
nlre diverse mansioni e di 
operare in modo Integrativo a 
bordo È1 unico modo per az 
zerare 1 tempi di attesa e 
quindi, ridurre I cosll» 

Doli Castelli mi par di ca 
pire che lo sforno maggiore 
toccherà ancora ai lavorato 
ri «Noi abbiamo proposto la 
concentrazione degli attuali 
trenta mestieri in una griglia di 
nove profili professionali Ma 
siamo in una fase delicata e 
difficile, perchè nelle fabbri 
che stenta ad essere applicato 
un accordo sindacale dell ol 
lobre 86 così rallenta questo 

Nuovi sottomarini, robot in cantiere e «vasca numerica» 
Così il Cetena festeggia i venticinque anni di attività 

Qui nasce la nave del futuro 
Cenerato nel 1962 dall'industria Iri, trasforma
to in SpA nel 1976, in forte sviluppo grazie ad 
una legge del 1985 (che scadrà a fine dicem
bre), il Cetena è ad un passaggio delicato della 
sua stona. La nuova legge finanziaria, infatti, 
non stanzia una lira per la ricerca navale. Intan
to lo staff dell'istituto continua a lavorare con 
l'impegno di sempre. 

BB La nave degli anni 90, le 
tipologie prossime venture, il 
robot nel cantiere, i nuovi sot
tomarini, il naviglio minore e 
la cosiddetta «vasca numeri
ca», cioè un sistema di proget
tazione che permeile di simu
lare a) videocomputer te pro
ve effettuate ancora oggi su 
modelli galleggianti, nella fa
mosa «vasca navale» Sono 
questi solo alcuni dei filoni di 
ricerco su cui è impegnato II 
Cetena, Centro per le tecnolo
gie navali, che ha sede a Ge
nova 

Il futuro della nave, e della 
cantienstica, passa soprattut 
to da qui da questo Centro 
che festeggia venticinque anni 
di attività, che può contare su 
cento fra tecnici e ricercatori 
che intrattiene intensi rapporti 
con le Università II Cetena è 
nconosciuto come uno dei 
più importanti poli dell'inno
vazione tecnologica navale, a 
livello internazionale Realiz
zazioni come la Micopen 
7000 o la «nave silenziosa» Al 
Itance, che hanno fatto balza 
re la navalmeccanica italiana 

ai vertici mondiali portano 
anche la sua firma II Cetena è 
stato trasformato in S p A nel 
1976 e da quella data ha co
minciato ad ottenere finanzia
menti statali 

•Una legge del I9S5 - spie
ga il vicedirettore mg Bruno 
Della Loggia - ha poi esteso i 
nostri compiti della ricerca di 
base verso la sofisticazione 
dei prodotto e le procedure 
costruttive, con una massa di 
investimenti oscillante fra I 
venti e i trenta miliardi l'an
no» 

Così sono nati due progetti 
biennali, In base al quali il 
centro gestisce grossi contrai
li di ricerca, con un coinvolgi
mento diretto della struttura 
Industriale .Siamo andati a 
cercare gli ingegneri e i pro
ject manager direttamente 
nei cantien - spiega Della 
Loggia - per avere la garan
zia di una immediata ricadu 
la dei risultati sulla produ
zione» Generata dal settore 
pubblico, alla Cetena SpA par 
lecipano ora anche aziende 
private Sul futuro, pero, gra

vano pesanti incertezze. »La 
legge che a Ita assicuralo 
quattro anni di sviluppo sca
drà il31 dicembre ar-alfer-
ma il vicedirettore - Eancora 
non abbiamo lo minima Idea 
di quel che accadrà nel 
1988» Le notizie che arrivano 
da Roma non sono allatto 
confortanti la nuova legge II-
nanzlana non prevede una so
la lira per la ricerca navale 
Sarà dura, mollo dura, 

Intanto I ricercatori conti
nuano a lavorare con l'Impe
gno di sempre si studia un* 
linea di sottomarini da lavoro 
di concezione profondamen
te diversa da quelli militari, so
no stati conseguili risultati ri
voluzionari nello studio di na
vi a struttura longitudinale che 
permetteranno ai robot di 
muoversi e lavorare sullo sca
lo in costruzione, seni* in
contrare ostacoli per decine 
di metri Sono solo esempi, 
che però possono essere di
menticali dalle vestali del bi
lancio pubblico ne va di mez
zo il futuro della ricerca e del
la cantieristica italiana 

Pubblici e privati 
uniti almeno nella ricerca 
• • Trecento fra tecnici e ri
cercatori, venti laboratori e 
centri sperlental!, più di cin
quecento apparecchiature di
sponibili è questo il vasto pa
trimonio mobilitato dal Con
sorzio Genova-Ricerche per 
dare vita al servizio «Prove 
Matenali e Componenti», in 
collaborazione con il Dilel 
(centro regionale diffusione 
tecnologie) e la Camera di 
Commercio il servizio è en
trato in funzione da qualche 
giorno vi contribuiscono l'U
niversità, il Cnr e le grandi 
aziende liguri che dispongono 
di importanti laboratori e cen
tri di ricerca L'obiettivo è 
soddisfare la domanda di qua
lificazione e di controllo dei 
prodotti che emerge daila pic
cola e media impresa, nei più 
disparati campi di attività 
meccanica ed elettronica, 
chimica e metallurgica, biolo
gia e costruzioni E anche un 
modo per utilizzare meglio, a 
beneficio non solo dei grandi 
poli ma dell'intero tessuto 
economico «diffuso», una va
sta gamma di tecnologie e 
professionalità già disponibili 
e operanti nell area genovese 

È questa la più giovane inizia
tiva di Genova Ricerche, un 
consorzio sorto senza fini di 
lucro nel giugno '86, con l'a
desione di Enti istituzionali e 
delle maggion aziende a capi
tale pubblica e privalo Cnr, 
Ini, Università, Camera di 
Commercio, Ansaldo, Elsag 
Erg di Garrone, Italimpianti, 
Marconi, llalslder, Rinaldo 
Piaggio Sono in corso le pra
tiche per l'ingresso del Cetena 
e della sezione genovese Intn 
(Istituto per la fisica nuclea
re) Analoghe iniziative, come 
è noto, sono state lanciate in 
altre sei città italiane. Il con
sorzio, che a Genova è presie
duto dal Rettore Ennco Bel-
tramettl, opera per un collega
mento tra le istituzioni scienti
fiche di ncerca e gli operaton 
dellarlcerca applicata, quali, 
appunto, le grandi industrie e 
le piccole/medie imprese Ge
nova Ricerche vuol creare 
•una rete informativa sulle 
nuove idee, le iniziative e le 
opportunità di interesse co
mune, configurandosi come 
polo di nferimento locale per 
un ambiente informativo nuo

vo nell'area dell'innovazione 
e della formazione» Ma, In 
concreto, come agisce? Nella 
sede di Seslri Ponente è stato 
attivato un «polo Cad», per la 
progettazione aiutate da cal
colatore; un'altra iniziativa 
consiste nell'uulizzo di Super-
codici di calcolo, installali su 
apposite stazioni di lavoro, 
per la soluzione di problemi 
complessi come la modella
zione di campi magnetici, l'a
nalisi strutturale, i calcoli ter-

motluodinamicl. Il Consorzio 
offre alle imprese anche un* 
serie di «servizi informativi.: 
consultazione on-line delle 
principali banche dati Intema
zionali, esecuzione di Indagini 
su tecnologie innovative, bre
vetti e finanziamenti alla ricer
ca, posta elettronica. Non 
mancano iniziative culturali di 
alto livello, come I convegni 
intemazionali sul sistemi 
Cam-Cad e la superconduttìvi-
ta. 

Fincantieri punta sulle trasformazioni navali e sulla «rivoluzione dei mestieri» 

Riparazioni: la qualità non basta più 
Operai 
specializzati 
al lavoro nello scafo 

programma, e rallenta I appli
cazione del nuovo regime di 
orano che prevede la possibi
lità di lavorare il sabato con 
moduli dt sei giorni Devo dire 
che i tempi stanno diventando 
troppo lunghi e per noi sono 
prossimi ai limiti della soprav 
vivenza industriale» Allora as 
sisteremo a nuovi tagli ali oc
cupazione nei vostri stabili 
menti? «Parlare di tagli e im
proprio stiamo attuando un 
programma indolore Però ci 
muoviamo anche per i pre 
pensionamenti» 

pagine a cura di 
PIERLUIGI GHIGGINI 

a u t o m a scr. 
sistema di automazione industriale 
via Carfaro 8/12 - 16124 Genova 
telefoni (0101 28 10 94 - 29 17 86 
20 35 14 - 20 39 87 • 20 57 05 

a u t O I t l S fornisce sistemi chiavi in mano nei settori: 

• fabbrica automatica 
• controllo di processo 

Ricevere direttamente la * 

PENSIONE 
INRANCA 

CONTO 
SENIORES 

Sicuramente comodo. 
La pensione arriva direttamente sul conto 

e matura subito interessi. 
Possibilità di anticipi sulla pensione. 

Coperture assicurative gratuite 
per responsabilità civile, scippi e rapine. 

Gratis custodia titoli. 

Gratis la Carta Bancomat per l'uso 
degli sportelli automatici. 

Ogni anno un libretto da 20 assegni gratis 
e 100 operazioni pagate a forfait 

solo 10.000 lire. 

Sede di Genova: 
via Cassa di Risparmio 15 

Sede di Milano: 
Corso Vittorio Emanuele, 

artg via Beccaria 

< ^ > c 

Tranquillità e 
mfòrmazioni 

Cassa dì Risparmio 
di Genova e Imperla 
Una banca un po' speciale 

l'Unità 

Lunedì 
9 novembre 1987 


